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"Cercasi nani o disabili teneri" 
. . 

o ·Bufera sul cast della. serie tv 
l.lIp~ 

Polemiche dopo l'annuncio pubblicato suFacebook, cacciata la responsabile 
Il primo a reagi­
re è stato Maxi­
miliano Ulivieri, 
Project Mana­
ger nel campo 
detTurismo 
Accessibile, che 
M ribattuto 
con un secco 
«Ienero 
·noc .... » 

f) 
lA l''U'lla 
ml;)v~ 
Oeàsivo è stato 
poi l'<<hashtag>> 
lanàato da 
Gianluca Nic~ 
letti, il giornal~ 
sta alle prese 
con un film 
sull'autismo 
con protagoni­
sta suo figlio 

e 
!.Il SOI$I) 

1;1 regista 
.,Francesq 

d>ibugisiè 
detta incredula: 
aMivvgogno 
tantissimem. 
l.uana VelIiscig, 
~Idata dalla 
5Od~Wilds~ 
tl!, M cancella­
to l'annundo 
dalla pagina Fb 

EMANUElA MINUCC' 

C ereasi a Torino e provin­
cia un atlore 15/18 anni 
nano o con altra disabili­

tà che trasmetta tenerezza •. È 
costato caro alla responsabile 
del casting della miniserie tv 
«Romanzo Famigliare. questo 
annuncio appeso sulla sua ba­
cbeca Facébook. Luana Velli­
scig. assoldata dalla società di 
produiione WlIdsite per mette­
re insieme comparse e attori.. si 
è vista mettere alla porta. Cac­
ciata per aver trattato - come 
scrivono Sul web le tante perso­
ne che si sono sentite offese - <i 
disabili come barboncini che in­
teneriscono» o peggio «consi­
derarli gente sfortunata cbe pe­
rò fa salire l'audience». Incre­
dula, la regista Francesca Ar­
chibugi che ba commentato: 
«Mi vergogno tantissimo, han­
no tutti ragione, né io né la pro­
duzione sapevamo nulla di que-: 
sto annuncio. Lo ripeto: mi ver­
gogno e questa è l'unica cosa 
che posso dire •. E completa­
mente estranea all'incidente 
anche la Rai che è comunque fi­
nita nel polverone. 

L'annuncio. dopo aVer susci­
tato la bufera sul casting di «R0-
manzo Famigliare., il stato can­
cellato dalla bacheca della VeIIl­
scig. Ma rautogol era ormai fini­
to nella rete dei diritti e del ri­
spetto dei portatori di disabilità. 
n primo a reagire contro l'equa­
zione uguale tenerezza è stato 
Maximiliano Ulivieri, Project 
Manager nel campo del Turi­
smo Accessibile e responsabile 
del progetto «LoveGiven che 
ba subito ribattuto con un secco 
«tenero 'sto c-•. E ba aggfunto: 
«Ci risiamo con gli stereatipi del 

III fidl,," 
La miniserie 
tVRomanzo 
Famigliare è 

prodotta 
dalla $Odelà 

Wildsile 
e girata 

dalla regista 
Francesca 
AldUbugi 

disabile coccoloso, teneroso:t. 
Decisivo il stato poi l' «bashtag. 
lanciato da Gianluca Nicoletti (il 
giornalista ora sta girando 
«'l'ommy e gli alt,;,., un film sul­
l'autismo con protagonista suo 
figlio) che non appena informa" 
to della cosa ha inchiodato l'au­
lo sulla Salerno Reggio Calabria 
per girare un contro-anDuncio: 
#tenerezzastoca .. «Avevamo la 
troupe con noi, aDora abbiamo 
scritto questo cartello - raccon­
ta Nicoletti - casting disabili se­
guito da #tenerezzastoca e lo 
abbiamo affidato a Tommy; la 
contro-protesta è diventata un 
instant. video e su tw1tter siamo 
diventati popolari: a volte solo 
l'ironia può combattere certe 
cadute di stile>. . 

A quel punto la "'ICietà W~d­
site, casa di produzione di Ro-

""'" 
ma specializzata in film per il ci- Torino Piemonte: «È un'espres­
nema e serie televisi~ dopo la sione che rivela mancanza di 
regista FranCesca Archibugi, si tatto e cattivo gusto, pubblicata 
il affrettata a dichiararsi com- sul profilo pelSOnale di questa 
pletamente estranea alla vicen- libera professionista assunta 
da; «n linguaggio gravemente dalla produzione che autono­
inopportuno e offensivo utiliz- mamente si è espressa in modo 
zato non è stato in alcun modo infelice, . B alla fiDe anche la 
approvato daUa società di pro- stessa aut.rice deU'improvvido 
duzione da cui la signora Velli- annuncio, Luana Vel!iscig che 
scig ha ricevuto Irmcarico di ri- ieri sera non voleva tornare sul­
cerca cast. WJJdside chiede scu- la vicenda (<<mi sembra se ne 
sa a tutte le persone che si sono stia già parlando troppo») si è 
sentite offese dall'annuncio. Th- giustificata scrivendo sul blog 
li comportamenti non possono e di Maximiliano U1ivieri: cNel 
non devono essere tollerati In pieno de11avoro Don bo pensato 
coerenza con tale. .principio il due volte a queUo che stavo 
contratto che legava tempora- pubblicando, spero che lei pos­
neamente alla produzione la si- sa accettare le mie scuse:t. Lui 
gno ... Velliscig è stato sciolto.. forse le ba accettate, ma per i 

Là frase incriminata ha su- suoi datori di lavoro, non ci go.. 

scitato lo netta presa di distan- no scuse che tengano. 
za anche di Film Commission S l'I"tICJO.lUDOICRfa_ll 

Assunzioni dei dirigenti in Viale Mazzini 
Ora l'AilticoITUZione apre un'istruttoria 

Unodo 
Secondo 
l'esposto del 
sindacato 
dei giornaI~ 
sti le assun­
zioni vioJe­
rebbero 
rarticolo 3 
della legge 
dirifonna 
della Rai e 
alcuni tratti 
fondamen­
tali delle 
norme 
anticorru­
zione 

L'istruttoria il stata aper­
ta. Ancbe se la comuni­
caz;one alle partl non è 

ancora avvenuta. È un fatto, pe­
ro, che l:Autorità nazionale anti­
corruzione presi<!duta da Raffa­
ele Cantone abbia avviato 
un'istruttoria - dopo l'esposto 
presentato dali 'Usigrai - sulle as­
sunzioni di una ventina di diri­
genti esterni Assunzioni che se­
condo l'esposto del sindacato dei 
giomalisti violerebbero non solo 
i tennini dell'articolo 3 della leg­
ge di riforma della Rai che preve­
de assunzioni solo a temPo d~ 
terminato per un tetto massimo 
deI 5% suI totale dei dirigenti. ma 
anche (anzi soprattutto) alcuni 
tratti fondamentali delle norine 
anticolTllZÌOne e di trasparenza, 
cbe proprio la Rai si è data, cin:a 
il reclutamento deI personale. 
Operazione quest'ultima per la 
quale il necessaria (è «obbli­
goJOCOS! il scritto nel regolamen­
to aziendale), «Una ricognizione 
prelil:lÙnan! della disj)()D'bilità di 
risorse interne adeguate in ter­
mini qualititallvl e quantitativl a 
ricoprire la posizione ricercaw. 
. In buona sostanza, ed è qui 
l'accusa, la televisione di Stato 
non sarebbe ricorsa al criterio 
deljob posting per selezionare il 

n sottosegretario Giacomelli: "All'azienda manca un vero piano" 

Su La Stampa 
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Rai. nEi nWino le 8SSlI'lZkI:Ii record 
·VdatiSlatUlOeantiamrzioDe"-
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sa 

- La vicenda è stata anti­
cipata da La Stampa in un 
articolo uscito il 23 aprile. 
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personale. Un'accusa pesante 
che qualora trovasse riscontri 
nelle indagini avviate dall:Auto­
rità anticorruzione potrebbe 
configurare una serie di reati 
compreso il danno erariale (non 
il un caso, Infatti, cbe anche la 
Corte dei Conti è stata attivata 
dal medesimo esposto). 

L'Anac starebbe lavorando 
proprio in questo senso: verifica­
re con sollecitudine la fòndatez­
za dell'esposto sindacale. Un 
esposto che metterebbe nero su 

bianco le «anomalie» che in que­
sti mesi banno accompagnato le 
scelte della direzione generale di 
viale Mazzini (guidata da Anto­
nio Campo Dall'Orto), cbe se da 
un lato ba provveduto a una con­
siderevole «iniezione» di assun­
zioni, dall'altro ha avviato una 
massiccia opera di turn-over con 
dimissioni e avvicendamenti: dal 
capo del personale Valerio Fio­
respino, a queno di Raicom Luigi 
de Siervo (accordo consensua­
le), lino al numero uno (e questa 

La sode 
Il quartier 
generale 
dellaRai 
in VIOle 
Mazzini 
a Roma 

il fresca di 48 ore) della direzione 
Immobiliare, Alessandro Zucca. 
Ora il «boccino. il nelle mani deI­
le legge. Sarà l'Anac, a dover sta­
bilire se la Rai ba adottato con­
dotte corrette o meno. Un ver­
detto che sarà discusso nel con­
siglio dell~c e poi notificato 
alle parti. 

Di certo, sino ad oggi, le pole­
miche non sono mancate. Con­
tro le assunzioni esterne banno 
tuonato politici di ogni colore e 
grado. A cominciare dalla Com­
missione di VJgiIanza. Tutti a 
chiedere come mai iljob posting 
(ovvero la ricerca pubblica di 
personale interno prima di ri­
correre a figure esterne) fosse 
stato fatto solo per un dirigente 
(direzione creativa) e non per 
tutte le altre 17 figure seleziona--. 
te. Un mistero che ora dovrà ~ 
panaro I~c e cbe il deputato 
del Pd, Michele AnzaIdi spiegò 
cosi: cNon banno fatto il job po­
sting percbé dentro la Rai cosl 
ne avrebbero trovati almeno 
cento:t. E ieri il sottosegretario 
alla comunicazioni Antonello 
Giacomelli ba chiesto in VlgiIan­
za alla Rai una svolta: «Manca 
un piano vero». e .. ~ __ _ 

PROTESTE DALlA FNSI 

DifIamazione 
nPdpronto 
al Jl3&"Oindietro 

FRANCESCO GRIGNETTl 

Imbarazzo. È il caso di au­
mentare le pene per la diffa­
mazione a carico di eletti, na­
zionali e locali, e magistrati, 
ma non se sono normali citta­
dini, trattando la diffamazio­
ne come lesioni, danneggia­
mento, violenza privata e mi­
nacce? È quanto prevede un 
ddl in discussione al Senato, 
nato in origine per tutelare gli 
amministratori locali dalle in­
timidazioni Ma ora i politici ci 
stanno ripensando dopo che è 
insorto il sindacato dei gior­
nalisti: «Stupisce - dlc.e la Fnsi 
- che si tenti di affermare l'esi­
stenza di una categoria di cit­
tadini più uguali degli altri, e 
ancora più grave è che il Par­
lamento lavori ad inasprire le 
sanzioni a carico dei giornali­
sti». Gli fa eco l'Ordine dei 
giornalisti: . La casta si blinda 
e non può essere giustificabile 
la motivazione». 

Trattandosi di un provvedi­
men.to d'iniziativa parlamen­
tare, il governo c'entra poco. n 
ministro agli Enti locali, Enri­
co Costa, Ncd, primo firmata­
rio di un ddl per de-carcenz­
zare la diffamazione a mezzo 
stampa, è interdetto: «Va be­
ne tutelare i sindaci dalle inti­
midazioni,. ma suUa diffama­
zione il nostro orientamento è 
chiaro e non cambin. 

In Parlamento intanto han­
no fatto quaJche simulazione e 
hanno scoperto che per una 
diffamazione a mezzo s~pa 
- qualora sia esercitata come 
atto intimidatorio di natura 
ritorsiva nei confronti di un 
e1etto - si passa da una pena 
massima di 6 a una di 9 anni. 

Precisa il relaloro. Giuseppe 
Cucca, Pd: «Per fare chiarezza: 
il privato cittadino a cui per 
esempio è stata negata una 
concessione che si serve del 
giornallata o del giornale per 
esercitare una pressione nei 
cenfronti del1'assessore, com­
pie un atto ritorsivo. Per que­
sto incorrerà nell'aggravante •. 
Insiste ancbe la dem Doris Lo 
Moro: «La diffamazione è una 
delle fattispecie in cui si con­
cretizzano gli atti ritorsivi nei 
confronti dì amministratori». 

Ora che s'è accesa l'attenzio­
ne, però, i griI\ini fanno una ru­
morosa retromarcia. illeve ri­
guardare - alfenna Enrico Ca!>" 
peIletti, M5S - solo ed esclusi­
vamente gli amministratori de­
gli enti !ocaIi per metterli a ri­
paro da atti di intimidazione, le­
sioni ·personali, minacce. dan­
neggiamenti e violenze (la dif­
famazione non è più citata, 
ndr), non già concedere ulterio­
ri tutele ai parlamentari.: 

«Se un giornalista diffama 
un cittadino la pena il quella 
ordinaria; se un politico o un 
magistrato, la pena viene au­
mentata anche della metà. 
Questa strabiliante trovata 
non ha nulla a che vedere con 
l'equilibrio fra i poteri e consi­
ste invece in un mero privile­
gio», attacca Gaetano Qua­
g1iarieno, collega di Carlo Gio­
vanardi che finora era stato 
l'unico a sollevare obiezioni. 

In ambito dem, ilresponsahi­
le Giustizia, David Ermini, riba­
disce: «La nostra linea sulla dif­
famazione resta quella di sem­
pre: eliminare il carcere per i 
giomalisti e armoDi=lrla con 
gli s!andarcl europei • . C'è la 
massjma dispombilità, comun­
que, a scrivere meglio la legge. 

€> ... MI_owm_ 


